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gli occhi, grande propensione all’incontro mo-
stravano pei venerandi argentei capegli. Perd
gli argentei capegli non avevano tutli egual pri-
vilegio: feci I’ osservazione che le maschere so-
no come le imposte che si moltiplicano sulle ci-
fre degli estimi e pitt ne ha chi pil possiede: i
ricchi son conoscenti di tutte le maschere. Sin-
tende che questa ¢ una osservazion generale che
pud avere le sue eccezioni. Quanto al rimanente
il veglione fu come al solito splendido, perd non
come al solito affollatissimo. Vi si poteva balla-
re, quantunque le mascherenon ne mostrassero
gran volonta. Il maestro Gentili e i sonatori sol-
tanto hanno fatto sonnecchiando il debito lovo.

XXXIV.

Derna vty per Miviont,

Questo titolo fara forse rider taluno, come
colui che si proferisse di dimostrare I’ utilita del-
I'aria o del sole, la necessita dello spazio o si-
mili altre cose, le quali son chiare per sé, né
Lan d’uopo d’alcuna dimostrazione. Ma io non
parlo de’ milioni in genere, dico soltanto di
que’MILIONI che si veggouo qui sotto nella
quarta faccia della Gazzetta, e che quel tale as-
sociato curiosone che si disturbd a scriverci da



